
Aspettando la decisione 
del Consiglio di Stato 
nella polemica interviene 
l'Unione dei consumatori 

Il medico: «Un accorgimento 
che può salvare la vita» 
Lo psicòlogo: «All'inizio 
è comprensibile il rifiuto» 

Santuz: «La legge non sì tocca 
ma chi ha già le cinture le usi» Per gii automobilisti nessun pericolo di multe 

Santuz non demorde, mentre anche l'Unione con
sumatori entra nella polemica fra il Tar e il mini
stro dei Trasporti sulle cinture di sicurezza («li Tar 
tratta gii italiani da imbecilli»). La salomonica de
cisione del Consiglio di Stato metterà iL punto alla 
vicenda. Intanto un traumatologo e uno psicologo 
spiegano perché gli italiani devono, anche se non 
vorrebbero, allacciare le cinture. 

MROMA, Cinture subito o a 
ottobre: l'ultima parola spetta 
al Consiglio di Stato presso il 
quale 11 ministro dei trasporti 
ha fatto ricorso contro la sen
tenza del Tar. Ieri, intanto 
hanno taciuto i tamburi di 
guerra dei due contendenti 
anche se Santuz non ha peno 
l'occasione per ribadire che la 
legge non si tocca, «Ritengo di 
sottolineare - ha detto inoltre 
il ministro - l'opportunità che 
ognuno utilizzi comunque tut
ti ( dispositivi di ciascuna vet* 
tura destinati ad accrescere la 
sicurezza di chi viaggia: e le 
cinture sono certamente uno 
degli elementi che possono 
concorrere ad alzare quel li
velli di sicurezza». 

Chi fa polemica dura, inve

ce, è l'Unione nazionale del 
consumatori. «Gli automobili
sti non possono essere trattati 
come deficienti - commenta
no senza mezzi termini - che 
aspettano un ordine per allac
ciare le cinture, essendo tutti 
persone adulte con la capaci
ta di intendere e di volere*. 
Secondo l'Unc la sentenza del 
Tar ha introdotto «un ulteriore 
elemento di confusione in 
urta legge Ria di per sé abba
stanza confusa che, per esem
pio impone l'istallazione delle 
cinture nel sedili posteriori so
lo per le vetture immatricolate 
dopo il 26 aprile 1990, ma poi 
ne rende obbligatorio l'uso ai 
passeggeri di tutte le vetture in 
circolazione a partire dalla 
stessa data*. La sentenza del 
Tar - dice ancora l'Unc - non 

solo entra nella sfera delle in
violabili libertà personali anti
cipando effettivamente te di
sposizioni dì una legge, ma 
sia determinando una corsa 
insensata e generalizzata alle 
cinture di sicurezza, concen
trando la domanda degli 
utenti con un prevedibile ef
fetto al rialzo dei prezzi e le 
inevitabili speculazioni. 

In realtà molti sostengono 
l'opportunità di indossare le 
cinture anche in assenza di 
una sanzione. Particolarmente 
convincenti» suonano le pa
role del professor Alessio Pa
ce, traumatologo all'Aurella 
Hospital di Roma. «La cintura 
associata al poggiatesta evita, 
In caso di urto, la frattura del
la scatola cranica o fratture 
cervicali (il colpo di frusta) 
-spiega il professore - che 
hanno come possibile conse
guenza la paralisi di tutti e 
quattro gli arti: un danno per
manente con pesantissimi co
sti sociali ed economici. Le 
cinture evitano anche a chi 
guida di sbattere il torace con
tro lo sterzo (fratture stema
li), le fratture delle costole e il 
pneumotorace (aria fra i pol
moni e la pleura)», 

Ma come mai nonostante 

gli automobilisti siano consa
pevoli dell'utilità delle cinture, 
fanno tanta resistenza ad al
lacciarle (chi le ha aspetta la 
legge per usarle)? Questa vol
ta a rispondere è un professo
re di psicologia, Renzo Cane-
stran. «Non è una caratteristi
ca solo degli italiani. In ogni 
paese dove il provvedimento 
è stato introdotto ha prodotto 
grandi resistenze fra gli auto
mobilisti. L'individuo fonda
mentalmente si sente invulne
rabile e pensa che le disgrazie 
capitino agli altri. Solo se la 
collettività si fa carico della 
decisione il singolo si ade
gua». 

Sembra comunque che tut
to ciò che riguarda l'auto pro
vochi reazioni di rifiuta Sono 
recenti e non ancora del tutto 
acquietate le polemiche sul 
nuovi limiti di velocità intro
dotti la scorsa estate dal mini
stro Ferri. «La macchina -
spiega ancora il professor Ca
nestrai - dà all'uomo il senso 
dell'onnipotenza- basta spin
gere il piede sull'acceleratore 
per superare le dimensioni 
delio spazio e del tempo». In
vulnerabilità e onnipotenza, 
dunque, non accettano «pre
cauzioni». 

•"——""-—"—' n primo impianto europeo a Porto Torres 

Come pulire le navi cisterna 
senza inquinare il mare 
Come pulire le navi senza sporcare il mare: l'Eni-
mont ha presentato, ièri alla stampa il nuovo im-
Piantftdjarieicla^ 
cisterne, che scaricano prodotti chimici a Porto 
Torres, Invece di Inquinare P,di bruciare gli scarti, 
si recuperano prodotti che vengono riutilizzati 
nello stabilimento. Altri quattro impianti di questo 
genere progettati o in costruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 PORTO TORRES. Dall'Inizio 
dell'anno funziona, presso lo 
stabilimento chimico Eni-
mont di Coito Torres, un Im
pianto per II lavaggio delle 
navi cisterne che elimina il 
pericolo di Inquinamento del 
mare. Pure essendo a tecno
logia abbastanza semplice, e 
Il primo In Europa di questo 
genere: l'Impianto si basa In
fatti sul principio del recupe-
io e del riutilizzo nel medesi
mo stabilimento del prodotti 
chimici contenuti nelle acque 
di lavaggio delle cisterne. Un 
altro impianto slmile a questo 

esiste ad Amburgo, dove pe
rò i prodotti chimici risultanti 
dal trattamento delle acque 
vengano inceneriti. 

Ogni anno attraccano a 
Porto Torres 860 navi, 600 
delle quali adibite al traspor
to chimico: di queste pio di 
400 hanno bisogno di essere 
lavate ad ogni viaggio perche 
sono utilizzale per materie 
chimiche fra loro Incompati
bili. Da qualche anno esiste 
una normativa anche in Italia 
che vieta operazioni di lavag
gio in mare per le navi e tut
tavia non ci sono ancora in

dicazioni precise per soluzio
ni,alternative compatibili con 
la difesa ambientale. Il risul
tato è che navi pirata conti
nuano ad effettuali) I lavaggi 
in mate, mentre gli armatori 
onesti portano I residui tossici 
nei centri di incenerimento 
costosi, fonti di apieco e di 
dubbia garanzia ecologica. 

La novità dell'impianto 
Enimont, il suo valore pratico 
e di prospettiva, consistono 
proprio nel recupero del pio-
dotti: non solo viene elimina
to l'inquinamento del mare, 
ma gli scarti si ritrasformano 
in materie prime, con un re
cupero anche economico de
gli investimenti per l'impianto 
di trattamento delle acque, 
costalo circa 3 miliardi. 

A Porto Torres l'Enimont e 
in grado di trattare 20 prodot
ti, alcuni dei quali a forte 
contenuto Inquinante e noci
vo, come benzolo, fenolo, to
luolo, xilolo, stirolo, una 
gamma piuttosto vasta che, 
sostengono i tecnici, è possi

bile ampliare ulteriormente 
attraverso l'introduzione di 
nuovi moduli ed anche per 
conto di atei produttori chi-
mWevenrualnif^t» interessa-

Un impianto indubbiamen
te innovativo, non l'unico che 
il complesso chimico, nato 
dalla comblnaiipne di Eni e 
Montedison, ha in progetto di 
costruire. "Non è che il primo 
passo - ha detto ai giornalisti 
l'ingegner Antonio Sernia, vi
cepresidente dell'Enichem e 
amministratore-. dell'Enimont 
- noi abbiamo intenzione di 
togliere definitivamente l'in
quinamento selvaggio nei tra
sporti chimici-. 

Gli altri impianti sono pre
visti o gU in costruzione a 
Gela (dove sta per essere av
viato un despltoratore del 
greggio pesante), a Ravenna, 
Porto Maighera, mt.itre strut
ture minori Integrale con i 
poli più ampi sono allo stu
dio ad Assemlni, vicino a Ca
gliari, e a Brìndisi. 

• NILrPCI 

La riunione del Comitato di
rettivo ' M I gruppo del 
senatori comunisti e 
convocata par martedì 7 
marzo alle ora 17,30. 

I deputati comunisti aono 
tenuti ad esaera preaenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di 
martedì 7 marzo a parti
re dalla ore io. 

La Direziona del Pei a con
vocata per lunedi 6 mar
zo e ai riunirà a partire 
dalle ore 8,30. 

II Pel «ano II XVIII Congres
so. Iniziative: D. Pellic
cia,Melbourne. 

Manlnatailonl: N. Canettl, 
Collegno (To); V. Magni, 
Potenza; A. Margheri, 
Genova; N, Maalnl, Mo
dena; C. Morgla, Cata
nia; 0. Novelli, Catania, 
U. Vatere, Siena: V. 
Pollaalrelll, Orvieto; L. 
Violante, Moncallerl 
(To). 

• Anonimi a Ravenna. Khomèinisti? 

«Dante ha offeso l'Islam 
Faremo saltare la tomba» 
Rushdie è in buona compagnia. Il sommo poeta, 
Dante Alighieri in persona, è ancora più infedele di 
lui, perché ha precipitato Maometto nella nona bol
gia dell'Inferno, tra gli scismatici, condannati a pene 
raccapriccianti. Lo hanno deciso i «Guardiani della 
rivoluzione, che, se il sindaco di Ravenna non rin
negherà Dante, faranno saltare la tomba del «falso 
poeta» e cane infedele». Ma sentiamo la storia. 

AHDRIA OUIRMANDI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

9m RAVENNA A Ravenna c'è 
preoccupazione. Al sindaco 
comunista Maura Dragoni e 
ad un quotidiano locale sono 
arrivale due lettere identiche 
dei «Guardiani della rivoluzio
ne», con cui «giurano di vendi
care Maometto* perche Dante 
lo ha messo «tra i pessimi 
dannati». {seguaci del Profeta 
giurano che faranno saltare la 
tomba di Dante a Ravenna se 
ti sindaco non chiederà per* 
dono a tutto l'Islam, rinnegan
do l'Alighieri perché «motto 
ignorante e settario». 

Sabato scorso, in un «lectu-
ra Danlis» alia biblioteca clas-
sense, il professore francese 
Claude Perrus, parlando dell'i
dentità dei dannati, ha citato 
il canto 28, verso 31 dell'Infer
no in cui si trova un Maometto 
col corpo lacerato perché se
minatore di scisma. «Rotto 

(aperto) dal mento fin dove 
si trulla (il basso ventre)» scri
ve testualmente Dante È uno 
dei versi più duri, è una con
danna definitiva che interpre
ta la visione della religione cri
stiana di età medioevale. 

Una condanna che ha pro
vocato la reazione dei «musul
mani fedeli». O forse uno 
scherzo di pessimo gusto. O 
ancora, sull'onda modaiola 
del «caso Rushdie» una provo
cazione demenziale. Le due 
lettere sono arrivate il 2 e il 3 
marzo e sono state spedite da 
Ravenna. La prima al sindaco 
e la seconda al quotidiano io-
caie. Identiche. Entrambe si 
concludono cosi. «Ora che an
che la Russia Sovietica manda 
il suo ministro a chiedere per
dono all'Iman Khomeini per i 
suoi passati peccati, il sindaco 
deve dichiarare al pubblico 

che Dante ha detto il falso. Al
trimenti noi distruggeremo la 
tomba del falso poeta». 

I*a notiziaha fatto immedia
tamente il giro di Ravenna e 
anche al congresso del Pei 
contende il primato alla di
scussione politica. Il sindaco 
Mauro Dragoni t moderata
mente preoccupato. «Può es
sere uno scherzo o una provo
cazione, ma siamo preoccu
pati, visto il clima di intolle
ranza religiosa suscitato dai 
"Versi satanici". Io, comun
que, non mi pento per Dante 
e non lo rinnego. Abbiamo al
lertato la questura», Dalla Ui-
gos fanno sapere che si stan
no predisponendo servizi di 
piantonamento alla tomba di 
Dante. Confermano che le let
tere son state imbucate a Ra
venna, ma invitano a non en
fatizzare l'episodio per non 
dare spazio a mitomani o a 
grafomani. 

Un professore di letteratura 
italiana di Bologna, Werther 
Romani, conferma che la pe
na inflitta da Dante a Maomet
to era in linea con la visione 
della chiesa dell'epoca. Ro
mani fa anche notare che il 
verso 31 del canto 28 è quello 
con il linguaggio più crudo, 
Dante, infatti, dipinge un Mao
metto con l'addome sventrato 
e con le budella penzoloni. 

Dieci motivi per .allacciarle 
• Al di là delle polemiche sui tempi della 
legge che impone l'uso delle cinture di sicurez
za, c'è un fatto reale che riguarda gran parte 
degli automobilisti italiani. Una sorta di resi
stenza psicologica ad indossare le cinture. Ve
diamo una per una le obiezioni più comuni. 
lo la metto « l o In aotottnda. È dimostrato 
che il maggior numero di incidenti avviene a 
velocità urbana e nei centri cittadini. Un urto a 
50 Km/h è come cadere dal terzo piano. 
Baita tener»! al votante. Un adulto di 70 Kg 
in un urlo a 50 Km/h possiede un'energia cine
tica tale da sviluppare una forza pan a circa 
2.500 Kg. Anche per Maciste sarebbe dura! 
Ho paura di rimanere Intrappolato In caso 
di Incendio o di caduta In acqua. Questi ca
si sono rarissimi. Chi riesce ad aprire una por
tiera è in grado di slacciarsi una cintura. Inoltre, 
la vettura prende fuoco o cade in acqua In se
guito ad un urto, L'automobilista che indossa la 
cintura rimane lucido e può far fronte alla si
tuazione. 

La cintura può provocare lesioni. È vero, 
ma se la cintura provoca la rottura di qualche 
costola, senza la cintura le conseguenze sono 
ben più drammatiche. 
E se aono Incinta o ho U pacemaker? In en
trambi i casi i medici consigliano caldamente 
l'uso della cintura. 
In alcuni casi la cintura può essere causa 

uno fisico, È vero, ma la per

centuale è di uno su 10.000. Cosa vogliamo fa
re, salvare una persona ed ammazzarne 9.999? 
La signora dice che si stropiccia la cami
cetta o la pelliccia. Anche solo seguendo un 
criterio estetico: meglio la camicia che la fac
cia! 
E se le cinture non bloccano al momento 
giusto? Le cinture omologate dai principali 
centri omologatoti incaricati dai governi della 
Comunità europea devono essere studiate e 
prodotte seguendo severissimi regolamenti e 
subiscono accuratissimi controlli di qualità. 
Non dimentichiamo però che la cintura funzio
na a dovere so» se è correttamente montata. 

E II «colpo di frusta»? Certamente la cintura 
di sicurezza deve essere montata con il poggia
testa per evitare che il capo, dopo essersi spo
stato in avanti, faccia un brusco rimbalzo indie
tro. Ma sia chiaro che comunque la cintura non 
peggiora la situazione. La cintura protegge 
sempre, con il poggiatesta protegge meglio. 

L'obbligatorietà dell'uso è i 
naie perché è un limite alla libertà perso
nale. £ forse vero che ognuno pud fare quello 
che vuole della propria vita, ma chi indossa la 
cintura in caso di incidente può, rimanendo lu
cido, diminuire la conseguenze dopo il primo 
urto cercando di controllare la vettura. Ma so
prattutto se uno è libero di fracassarsi la testa 
non ha però il diritto di far pagare a tutti noi la 
sua degenza ospedaliera, i giorni di mutua e 
tutti gli altri gravosissimi costi sociali. QLR. 

————— proposta del ministero Ambiente 

A caccia, ma solo 
dove decide la Regione 
Caccia si, caccia no, caccia dove e quando. Nel 
dibattito interviene, ora. il ministero dell'Ambiente 
presentando, un suo disegno di legge organico, che 
capovolge il vècchio principio che l'attività venato
ria è consemiia. c^imque non sia espressamente 
vietata,'e stabilisce; invece, che essa è permessa 
solo nelle aree scelte dalle Regioni e che non do
vranno superare il 65% della Regione stessa. 

V ROMA, fi ministero del
l'Ambiente interviene nella 
questione caccia e sulla tutela 
della fauna con un suo dise
gno di legge. Il progetto capo
volge fi principio secondo cui 
la caccia è consentita ovun
que non sia espressamente 
vietata. D'ora in poi, per il mi
nistero dell'Ambiente, la cac
cia e permessa solo nelle aree 
che verranno scelte dalle Re
gioni che non dovranno supe
rare il 65 per cento del territo
rio della Regione stessa. 
' Il disegno di legge affida al
le Regioni il compito di deter
minare i comprensori, cioè i 
territori dove ft permessa l'atti
vità venatoria, all'interno dei 

quali il numero dei cacciatori 
ammessi è limitato in funzio
ne dell'estensione del territo
rio e della fauna esistente. 

Sono stabilite regole più ri
gorose per la determinazione 
delle specie cacciabili. Si pro
pone che Tannata venatoria 
inizi i) 31 ottobre e finisca non 
oltre il 31 gennaio con non 
più di 3 4 giornate di caccia 
per ogni settimana..-Natural
mente è tutelato^'^fritto dei 
proprietari di fondi agricoli dt 
non consentire la caccia nei 
propri terreni. 

Il disegno di legge del mini
stero dell'Ambiente prevede, 
per la gestione della nuova di

sciplina, la formazione, presso 
le Regioni, di comitati consul
tivi cui partecipano le associa
zioni venatorie, naturalistiche 
e rappresentanze degli agri
coltori. 

Inoltre, dice il progetto, è 
vietata qualunque modalità di 
cacci.* diversa dal fucile a 
canna liscia o rigata e comun
que a non più di due colpi. In 
particolare'è vietata quindi la 
caccia con lacci, vischio, trap
pole, e reti. Quanto alle san
zioni è previsto un sistema di 
pene più severo, mentre viene 
rafforzata l'attività di vigilanza, 

La nota del ministero del
l'Ambiente avverte che il dise
gno di legge approntato non 
si contrappone alle iniziative 
referendarie, ma corrisponde 
all' ovvia responsabilità del 
governo di tornire una rispo
sta riformatrice attraverso la 
disciplina di una materia da 
troppo tempo carente rispetto 
ai princìpi comunitari e non 
adeguata rispetto alle esigen
ze di tutela della fauna selvati
ca e dell'ambiente. 

Indagine dell'Ispes sui maghi 

Mercato dell'occulto 
Aflare da 1000 miliardi 
imi ROMA. Dal «mago di ca
sa*, quello preindustnale. che 
•segna* con l'olio e fa passare 
il mal di testa, a quello ram
pante e organizzato, più tec
nologico e rapinoso. Tipolo
gie, tariffe , caratteristiche dei 
«signori dell'occulto* e del 
•mercato del diavolo* com
paiono in una ricerca dell'I
spes ( Istituto di studi politici 
economici e sociali) diretta 
da Cecilia Gatto Stracchi, do
cente di antropologia. Resta
no, invece, fuori dal campo 
d'indagine altri protagonisti di 
una fiorente industria delta su
perstizione, i preti che fanno 
l'esorcismo di massa - da cui, 
per la venta, la Chiesa ha di 
recente preso le distanze (è il 
caso del vescovo nero, monsi
gnor Milingo, che non caccia 
più i demoni all'hotel Ergife). 

Esoterici, occultisti, caserec-
ci e «professionisti*, in tutto i 
maghi d'Italia sono 11.700, 
stando alle stime delle asso
ciazioni di categoria ed hanno 
un reddito medio di 75 milioni 
annui. Un «giro» da 900 miliar
di Se si calcolano poi i 6.000 
pranoterapeuti - quelli che 
•guariscono» distribuendo la 
loro forza vitale, il prana, con 
le mani - si arriva a un reddito 
complessivo di 1.300 miliardi. 

«Ecco. Proprio come pensa
vo. Le carte dicono che lei e 

bloccata. C'è qualcuno che 
può volerle male? L'avverto. 
Deve stare attenta». Di solito il 
cartomante - tanffa tra un mi
nimo di 25 000 lire ed un mas
simo di 150.000 - comincia 
cosi per passare alla fase suc
cessiva, alla conquista del 
cliente a prestazioni più frut
tuose. dalle 800mila lire in su 
per «togliere il malocchio» o la 
•fattura* (da distinguere per
ché il pnmo sarebbe frutto di 
semplice sguardo malevolo e 
ia seconda frutto di operazio
ni magiche da contrastare). 
Impossibile dare prezzi per ì 
talismani d'amore. I maghi li 
•lavorano», dopo averli ordi
nati dai loro gioiellien di fidu
cia: quindi, oltre ai 30 milioni 
per l'ipotetico pari grado di 
Bulgan che ha realizzato il 
cuoricino con brillanti da far 
portare quotididianamente al
l'amata, bisogna aggiungere 
la «mano d'opera», che varia 
col variare della difficoltà del
l'operazione. Tutti i gioielli so
no «talismanizzabili», per i 
clienti poveri si consigliano, 
invece, oggetti in rame. E 
spesso c'è anche il costo del 
materiale* incenso L. 10.000, 
candele a piramide L. 15.000, 
il profumo punficante L 
40.000. La polvere dì mandra
gora invece amva a 100.000 e 
l'olio vudù a 90.000. Il tutto 

viene venduto anche per cor 
rispondenza. 

La più alta percentuale de
gli «operaton del magico* la
vora nel triangolo industriale: 
613 sono i maghi censiti in 
Lombardia e 151 in Piemonte. 
seguono il Lazio con 155 e la 
Sicilia con 103. Nel 77% dei 
casi gli operatori si definisco
no «Astro-cartomante, para
psicologo» e solo il 22% «ma
go, medium, guaritore». Ma 
per tutti i loro poteri sono oc
culti, extrasensoriali, mediani
ci, a volte diretta «emanazio
ne- di spiriti guida. 

Il ricorso all'ingrediente ses
so attraversa tutte le «scuole di 
pensiero» degli operaton della 
magia. Il 59% dei maghi tradi
zionali non ha ritegno ad af
fermare che «il massaggio ero
tico» fa bene al paziente. I 
•maghi tecnologici» sono più 
accorti e prima di fare avan-
ces instaurano una relazione 
di dipendenza psicologica col 
«paziente» per poi suggerire la 
possibilità di uno «scambio di 
energia» attraverso il rapporto 
sessuale. Una diciassettenne 
di Venezia che voleva cresce
re dì statura e riconquistare 
l'infido fidanzato ha dovuto 
andare a letto col sensitivo 
che le prometteva «successo*. 
Poi l'ha denunciato. 
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COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina ' 

Portfolìo 35/50 

<^N©a 
Monra «dliiora numarata 

dal 5 i l 12 mano 
Fi la Conaillara da Comune di 

Nevata Milaneae 
organizzata da donna par la nhdarieta intarnationale 
con II sontributo dall'amminiatraiions Comunali COOP 
Lombarda "La Banafìea" "Circolo aempre avanti" 

"AMBI" . 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/GHICUANO 
CUCON/IGORT/mCNUS/MANARA 

MATTOm/MUNOZ/PAWMBO 
PAZIENZA - COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZAR!/VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Tetto di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 
Informazioni 081/63273*635767 

Istituto Nazionale 
di formazione politica 

«MARIO ALICATA. 
Reggio Emilia, telefoni (0522) 23323-23638 

U direttone dell'Istituto rende noto il programma di atti
viti di formazione per i prossimi mesi rivolto ai dirigenti 
delle strutture di base (sezioni territoriali, sezioni temali-
che, centri di iniziativa, circoli territoriali (Fgci) " 

3-15 aprile 
Corso nazionale sulle scelte 

qualificanti del XVHI Congresso 
17-22 aprile 

Corso femminile 
2-6 maggio 

Seminario nazionale Fgci 
sul temi dell'Informazione 

e della comunicazione politica 
10-12.17-19,24-26,31 maggio-2 giugno 

Corsi brevi in preparazione 
delle elezioni europee 

3-29 luglio 

Corso nazionale per dirigenti circoli Fgci 
Invitiamo pertanto le Federazioni a programmare per 
tempo a partecipazione delle cornatene e dei compartì 
Meìomao affli segreterie dell'Istituto ai numeri (03221 
23323/23659 r£ 
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è uscito il nuovo numero di 

aasmo 
con articoli di: • 

Bonino Borgonovo, Andrea Catone, Clan Ma
rio Cazzaniga, Severino Galante, Ruggero 
Ciacomini, Fabio Giovannini, Mauro Crassi, 
Giancarlo Lannutti, Fabio Minazzi, Luigi Pe-
stalozza, Costanzo Preve, Marco Rizzo, Jaco
po Tornasi, Guido Valabrega 

Nelle principali librerie / per abbonamento; 
annuo L. 20.000 sul c e . postale n. 55494207 
via Alberto Da Giussano 15, 20145 Milano 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Domenica 
5 marzo 1989 

fi 

http://10a.a0u710a.ai0

